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Discorso difensivo del presiderite francese 

De Gaulle 
e aiuti al 

terzo mondo 
Il generale sostiene il « piano di stabi
lizzazione » per far fronte alla inflazio
ne, e afferma che la Francia non può 
affidare la sua difesa agli Stati Uniti 

Il delitto 
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al Central Park 

Agghiaccianti testimonianze al processo di Francoforte 

In pasto ai cani 
inuovi del lager 

La carneficina doveva servire d'esempio agli altri - Boger: « I quattro sovietici 
trucidati me li sono lavorati io, ma non mi occupai dell'esecuzione » 

Mistero 
sull'assassino 

del fisico 
atomico 

PARIGI, 16. 
De Gaulle ha parlato alle 

|20 di questa sera alla tele
visione, essenzialmente per 

[difendere il e piano di stabi
l izzazione >, e i due elementi 
[cardini della sua politica este-
|ra: la force de frappe nu
cleare e il nuovo corso delle 

[relazioni con i paesi di nuo-
|va indipendenza del « terzo 
1 mondo ». 

Al primo tema egli ha de-
[dicato la maggior parte del 
[suo discorso, dichiarando: 
|« Mai l'obiettivo verso il qua-
IJe procediamo è apparso più 
[evidente. Si tratta del nostro 
[sviluppo. Questo rappresenta 
[contemporaneamente il mo
tore della civiltà moderna, il 

[desiderio di tutto il popolo, 
la condizione dell* indipen-
lenza, della potenza e della 

influenza francesi ». Il gene
rale ha esaltato i progressi 
conseguiti dalla Francia sul 
terreno dello sviluppo eco-
ìomico negli ultimi cinque 
inni, cioè approssimativa
mente — ha sottolineato — 

lalla sua ascesa al potere, ta
cendo che il fenomeno in 
realtà è stato assai più gene-
pale in Europa, entro e fuori 

MEC. 
Ha rilevato che dal '58 al 

33 il reddito nazionale fran
cese è aumentato del 30%, 
|ioè in media del 5,5% ogni 
Jnno, e il reddito pro-capite, 
juindi il tenore di vita, del 
\% ogni anno. Ha affermato 
the in particolare tali mi-
llioramenti del tenore di vi-

hanno riguardato catego
rie quali i dipendenti della 
nibblica amministrazione, gli 
igricoltori e ' i pensionati, 
ìentre incrementi • conside-

rarsavia 

[Manifestazione 
di studenti 
universitari 

)tl nostro corrispondente 
VARSAVIA. 16 

<Nel cortile dell'Ateneo var-
iviese circa duecento studen-

hanno partecipato qualche 
torno fa a una assemblea, nel 
)rso della quale un loro rap-
resentante ha chiesto che 
snga limitata l'attività della 
Misura sulla produzione let-
Iraria e siano ampliate le for-
[ture di carta alle case edi 
ici, che a suo avviso avreb-
tro subito restrizioni negli ul-

mesi. 
|La manifestazione è apparsa 
Caramente uno strascico dei-

polemiche che ha suscitato 
kcentemente la lettera inviata 

una trentina di scrittori e 
tellettuali al Presidente del 
jnsiglio e nella quale si avan-
no analoghe .rivendicazioni. 
quel documento infatti i fir-

.Atari lamentano un preteso 
[non meglio precisato « rin-
idimento della censura » e 

la « restrizione del contin 
aite della carta », ciò che a 
ro avviso limiterebbe la loro 
tività. 
Quella però che poteva ap-
irire una controversia da ri-
Iversi eventualmente in una 
rena analisi dei problemi 
i le due parti (anche se la 
tera aveva più il tono del-
ltimatum che di un invito 

la discussione) aveva assun
titi colore diverso in seguito 
fatto che alcuni dei firma

ri avevano fatto - circolare 
lettera stessa in ambienti 

.lenti capo ad alcune amba-
late occidentali, cosi che in-
« essa è giunta alle centrali 
jpagandistiche all'estero tipo 

ittente « Europa libera ». 
_ hanno immediatamente 
atenato una campagna ostile 
governo polacco. 

maggioranza dei firma-
a questo punto - ha ri-

Fato la loro adesione. 
Sul settimanale « Kultura » 
altro canto si era avuta nei 
arni scorsi una risposta in-
retta alle richieste dejeli im-
itori della lettera, sia per 
el che riguarda l'attività dei-
censura sia per le asserite 
ìitazioni della carta. 
.1 giornale ribadiva che la 
Jitica culturale del P?rti t o 

r ba^a sulla più ampia liber: 
j dello scrittore di esprimersi 
llle forme che ritiene più op 
irtune. o lascia alla sua re-
ansnbilità civile e di uomo 
cultura la scelta dei con 

ìuti. 
questo richiamo alla ' co-

ìenza personale di ogni au-
re: il giornale aggiungeva la 
ifutazione delle affermazio-
secondo cui in Polonia ci 

Irebbe oggi "na limitazione 
(liberata della carta da 
kmDR. In o«ni caso, non si 
[spinge affatto un*. ev*»ntual*» 
icussione su tali ordini di 
ottani. 

- Franco Fabiani 

revoli si sono registrati ne
gli stanziamenti per gli al
loggi, per la sanità, per la 
ricerca scientifica, per l'edu
cazione. Il generale non ha 
fatto riferimenti diretti alle 
situazioni concrete, dalle 
quali sorge la spinta riven
dicativa che si manifesta nel 
paese. 

Ha denunciato invece in 
termini piuttosto convenzio
nali il pericolo della infla
zione, affermando fra l'altro 
che il MEC « non potrebbe 
incorporare per molto tem
po una economia francese la 
cui inflazione romperebbe la 
bilancia dei conti, quella de
gli scambi e quella dei pa
gamenti >. Per combattere il 
pericolo di inflazione è stato 
adottato il « piano di stabi
lizzazione » che — a detta 
del presidente — non avreb
be rallentato finora l'espan
sione della produzione e del 
commercio francesi. 

De Gaulle ha invece re
spinto con veemenza i sug
gerimenti intesi a far con
vergere verso gli obiettivi 
dello sviluppo economico i 
mezzi ora devoluti alla co
stituzione della « forza d'ur
to » nucleare e ai crescenti 
impegni internazionali. Ha 
affermato: « Le conseguenze 
di tale abbandono nazionale 
sarebbero per noi disastro
se >; e ha sostenuto — ri
prendendo sostanzialmente il 
formulario della guerra fred
da — che la Francia sarebbe 
esposta a una minaccia da 
parte sovietica. Per far fron
te a questa presunta minac
cia essa non può affidarsi 
passivamente alla protezione 
degli Stati Uniti, minacciati 
anch'essi. 

De Gaulle ha quindi di
chiarato che per il suo paese 
rinunciare alla bomba H, 
mentre è in grado di posse
derla, «significherebbe attrar
re il fulmine per aver rinun
ciato al parafulmine >. Signi
ficherebbe — ha aggiunto — 
consegnare interamente la 
sua difesa, e con essa la sua 
esistenza, quindi in definitiva 
la sua politica, a una prote
zione straniera, e pertanto 
in ultima analisi incerta. 

Qui il generale, con l'en
fasi che predilige, ha escla
mato: < Noi meritiamo più 
di questo? ». 

Quanto alla sua politica 
verso i paesi di nuova indi
pendenza. il presidente fran
cese ha addirittura rivendi
cato a sé e alla Francia una 
congenialità con il movimen
to di liberazione e di pro
gresso dei popoli ex-colonia
li. hn sostenuto che la Fran
cia sia economicamente ab
bastanza forte da offrire una 
alternative alla influenza de
gli Stati Uniti «e anche a 
quella del campo socialista. 
facendo essa sola quello che 
dovrà poi essere fatto dalla 
« Europa unita »: « Perchè la 
Francia — egli ha detto — 
che e essa stessa nel pieno 
di un boom, dovrebbe star
sene fuori di un movimento 
del quale il suo genio tradi
zionale è largamente la fon
te. e dal quale dipendono in 
fendo la pace e i l -dest ino 
del mondo?>. Il generale ha 
dichiarai" che scopo della 
sua politica verso i paesi 
nuovi è diffondere l'influen
za economica e culturale del
la Francia all'Africa. " al
l'Asia. all'America latina. 
aiutando i popoli di questi 
continenti a «sfuggire al
l'uria o all'altra delle due 
forze egemoniche che tendo
no a spartirsi l'universo ». 

Sud Rhodesia 

Il leader 

negro N Komo 

al confino 
SALISBURY. 16 

Il 'leader" nazionalista afri
cano Joshua Nkomo e tre altri 
dirigenti africani sono stati in
viati al confino, dal governo 
razzista della Rhodesia del 
Sud. in una remota reg.one 
nelle vicinanze della front-.er.i 
con il Mozambico per un pe
riodo di dodici mesi. 

Il provvedimento è stato 
motivato dalle autorità con 
il fatto che Nkomo e i suoi 
diretti collaboratori - hanno 
svolto attività che ha portato 
ad atti di violenza su vasta 
scala» e mirano a -sconvol-

3ere la vita economica e sociale 
el paese ». 

Ancora silenzio sulla «Pietà» 

C'è molta ansia e parec
chio nervosismo intorno alla 
cassa che racchiude la « Pie
tà ». Perchè non l'aprono? 
Perchè i tecnici che si sono 
incaricati del trasporto non 
diramano comunicati rassi
curanti sullo stato della pre
ziosa scultura? Mistero. In 
fondo questo « pezzo » di Mi
chelangelo ha affrontato una 
traversata non indifferente: 
è stato caricato, scaricato, 
trasportato, issato e siste
mato più volte. La prima 

cosa da fare, una volta rag
giunto il traguardo, è quella 
di controllare « se qualcosa 
s'è rotto ». Questo è il ragio
namento che comincia a far
si largo nelle colonne dei 
giornali. Pare assurdo che 
non si sia pensato di fare 
l'esame dei raggi X, possi
bilissimo oramai, dato che 
l'involucro d'acciaio è stato 
rimosso. Anche le compagnie 
di assicurazione cominciano 
a mordere il freno e a sol
lecitare un controllo da parte 

del signor Klney, il supervi
sore di tanto viaggio. Il qua
le, finora, si è reso pressoché 
irreperibile. Ha fatto sapere 
soltanto che la « Pietà » non 
verrà tirata fuori dal suo in
volucro finché il Padiglione 
della Fiera in cui è già col
locata non sia stato ultimato 
in tutti i particolari. Un po' 
poco per tranquillizzare la 
giusta apprensione di mezzo 
mondo, italiani in testa. 

Nella telefoto: la «Pietà» 
davanti al padiglione. 

16° giorno di sciopero 

Bruxelles: colloquio 
con un medico 

BRUXELLES. 16. 
Sedicesimo giorno dello 

sciopero dei medici in Bel
gio. « Non si è mai vista da 
noi una cosa simile -, dice la 
gente. E, in effetti, non si 
era mai visto una legge rac
cogliere contro di sé l'unani
mità e, per di più, di una ca
tegoria generalmente disor
ganizzata e tipicamente indi
vidualista. La situazione è 
tuttora ad un punto morto e 
la prora di forza fra medici 
e governo continua. 

Nella clinica di una mutua 
socialista, una delle poche in 
cui i medici non siano scesi 
in sciopero, riusciamo a par
lare col direttore. Mentre mi 
apre la porta dello studio 
indica con un gesto scoraggia
to i letti sistemati nei cor
ridoi. ' Questa è la situazione 
dell'ospedale — dice — ma 
Quella personale dei medici 
è ancora peggiore. Noi non 
scioperiamo perchè non sia
mo d'accordo con la tendenza 
francamente reazionaria che 
ha preso il movimento. Ma 
non siamo neppure d'accordo 
con la legge Leburton che ri
solve poco ed è piena di di
fetti. E neppure siamo d'ac
cordo con la tendenza dei di
rigenti destrorsi del partito 
socialista che. dopo tre anni 
di governo, cercano di far di
menticare i propri errori ro
vesciando la collera popolare 
sulla nostra categoria ». 

«Perchè non è d'accordo 
sulla legge?» chiedo. 
• "Perchè non serve affatto 
a migliorare la qualità della 
medicina. Tenga conto che io 
sono uno dei non numerosi 
medici che si batte da anni 
perchè la riforma sanitaria 
cominci dalla sua base, e 
cioè dall'ospedale. Una medi
cina moderna, non artioiann-
le come l'attuale, deve partire 
cioè dall'esistenza di nna re
te di cliniche razionalmente 
distribuite, attrezzate, condot
te da medici che abbiano la 
possibilità di fnioliorare se 
stessi e il proprio lavoro». 

Questo genere di ragiona
mento è lo stesso che i dot
tori più aperti fanno anche in 
Italia, da anni, e per la verità 
senza alcun risultato. 

* Il nostro sistema — pro
segue il direttore — si basa 
su tre tipi di case di cura: 
quelle pubbliche, quelle delle 
mutue e quelle private. Gli 
ospedali pubblici possiedono 
il trentotto per cento dei let
ti; le mutue e gli enti religiosi 
(soprattutto questi) il qua-
raniuiìo per cento; il resto 
appartiene ai privati. Gli 
ospedali statali rappresentano 
quindi una minoranza, ma in 
realtà essi assorbono i nove 
decimi dei cronici, dei con
tagiosi e gran parte delta 
medicina generale, della pe
diatria e via dicendo. Il mo
tivo è semplice: le mutue co
me i privati si preoccupano, 
in sostanza, che il bilancio del
le proprie cliniche non sia pas
sivo. Cosicché riversano sul
l'ente pubblico la maggior 
pane delle cure lunghe e co
stose. Con quale risultato? 
Siccome l'intervento statale è 
debole e non pianificato, la 
distribuzione delle possibilità 
è disordinata: la media na
zionale dei letti è più o meno 
soddisfacente; ma dentro que
sta media vi sono zone net
tamente deficitarie (come 
l'Hainault) e soprattutto cate
gorie (vecchie e bambini in 
particolare) che sono curate 
poco e male perchè non sono 
economicamente convenienti ». 

-Come in Italia». 
• Appunto. Allo stesso mo

do, la ricerca del profitto o, 
almeno, lo sforzo di colmare 
il deficit porta a moltiplicare 
gli interrenti inutili ma red
ditizi. a sfruttare al massimo 
il personale medico e sanita
rio, a economizzare sulle at
trezzature e cosi via. Ed è ver 
questo che — senza negare la 
funzione utilissima che han
no avuto le cliniche mutua
listiche — esse non sono più 
centri di buona medicina*. 

«Tuttavia — osservo — le 
mutue hanno notevoli dispo

nibilità di danaro ». 
- Certamente. Afa te mutue 

sono emanazioni dei partiti 
politici e la tendenza è di 
utilizzarle sempre più a sco
pi politici. ET evidente che 
è più redditizio politicamente 
spendere danaro per dare 
una settimana di vacanza ai 
pensionali, o per inviare tn 
colonia i ragazzi, o per soste
nere le iniziative della gio
ventù socialista, piuttosto che 
per colmare il deficit di un 
ospedale. Cosicché le mutue 
orientano sempre più i loro 
sforzi verso attività collate
rali, utili senza dubbio, ma 
non sostitutive della medi
cina. In questo modo la strut
tura politica diventa un fre
no perchè la mutua non si 
muove in funzione della sa
lute, bensì in funzione del 
maggior vantaggio demagogi
co ricavabile dai benefici 
elargiti. Il difetto fondamen
tale della legge Leburton è 
quello di non toccare assolu
tamente nulla in questo siste
ma ormai superato. 

- Anche in questo campo — 
prosegue il diretttore — noi 
possiamo fare un parallelo 
con quanto succede nel suo 
paese. Lo stato non si è an
cora reso conto di ima verità 
assai semplice: che la medici
na diventa meno costosa 
quando la salute pubblica è 
assicurata bene; è più econo
mico, cioè, prevenire la ma
lattia che curarla. 

«Lo stesso argomento — 
noto — viene portato anche 
dagli scioperanti». 

«• Esattamente. Ciò significa 
che una autentica riforma 
medica avrebbe trovato, al
meno in larghi settori del 
corpo medico, un notevole 
apppoggio, mentre ìa legge 
Leburton ha riunito tutti i 
malcontenti, di destra e di 
sinistra, in un blocco unico 
fondato su un programma ne
gativo (distruggere la legge) 
senza nessuna prospettiva po
sitiva da sostituirvi». 

Rubens Tedeschi 

Nostro servizio 
FRANCOFORTE, 16. 

Al processo di Auschwitz 
la saga degli orrori continua. 
Un ex internato ha raccon
tato che « cani famelici, ap
positamente addestrati dalle 
SS, venivano lanciati contro 
gruppi di nuovi internati, ap
pena arrivati nel lager, e li 
dilaniavano di fronte a tutti 
gli altri quale monito di 
quello che gli sarebbe acca
duto se avessero tentato 
qualche atto di ribellione ». 

« Le SS ritenevano che 
questo fosse un ottimo me
todo per intimidire i nuovi 
venuti, un espediente per 
renderli edotti di quanto li 
aspettava » — ha dichiarato 
Henryk Wysoczynski. 

Il teste, un economista po
lacco originario di Zdunska 
Wola, ha raccontato che i 
prigionieri appena entrati 
nell'ingresso principale del 
campo di Auschwitz « erano 
accolti da un gruppo di SS 
che tenevano cani mastini al 
guinzaglio >. 

< I guardiani ad un certo 
momento aizzavano i cani 
contro gli internati. Ogni 
prigioniero aggredito da una 
di queste bestie fameliche 
cadeva a terra dove in po
chi minuti il cane lo fini
va letteralmente dilaniando
lo. Quando le SS si erano di
vertite a sufficienza, richia
mavano i cani. Dopo questo 
scempio i prigionieri rimasti 
sapevano quello che li avreb
be aspettati nel campo di 
Auschwitz ». 

Wysoczynski, un partigia
no internato ad Auschwitz 
nel 1943 ed uno dei pochi pri
gionieri che siano riusciti a 
fuggire dal lager, ha anche 
raccontatp di avere visto lo 
imputato Wilhelm Boger, una 
delle più crudeli guardie del 
campo, sovraintendere alla 
impiccagione di quattro pri
gionieri di guerra russi nel
l'agosto del 1944. 

« Boger era fuori di sé per 
la rabbia, perché i quattro 
avevano tentato la fuga, sic
ché fece radunare tutti i pri
gionieri maschi del campo 
perché assistessero alle im
piccagioni. Ma prima di met
tergli il cappio attorno al 
collo picchiò a sangue uno 
dei russi, lo buttò a terra e 
lo calpestò sulla faccia e sul 
petto ». 

Presidente: * Aveste modo 
di conoscere personalmente 
il Boger? ». i 

Teste: « Non appena arrl-
rìvai ad Auschwitz il 5 mag
gio del 1943 Boger mi tortu
rò nel corso di un interroga
torio e ci misi sette mesi per 
riprendermi. Tutti noi parti
giani sapevamo quello che ci 
aspettava se Boger ci mette
va le mani addosso e ben 
presto anch'io ne feci una 
personale esperienza ». 

Pubblico ministero: « Del 
vostro gruppo quanti soprav
vissero? ». 

Teste: < Arrivammo ad Au
schwitz in oltre duemila e 
solo 730 videro la fine della 
guerra e la liberazione ». 

Presidente (rivolto a Bo
ger): < Avete nulla da dire 
in merito a questa testimo
nianza? ». 

Boger (scattando in piedi 
con ira): «No . assolutamen
te nulla ». Poi. balzando nuo
vamente in piedi: « Signor 
presidente, ho cambiato pa
rere, ho qualcosa da dire a 
proposito della esecuzione dei 
quattro prigionieri di guerra 
sovietici. E' vero che mi so 
no "lavorato" questo caso. 
ma non ho partecipato per
sonalmente alle esecuzioni. 
Ero solo la guardia di servi
zio quando vennero avviati 
alle forche. E' anche vero che 
«sono stato coinvolto in una 
zuffa con uno dei russi, ma 
solo dopo che questi aveva 
cercato di aggredirmi. Dove
vo pur difendermi! ». 

Un altro testimone, Erich 
Kulka, di Praga, il primo te
ste cecoslovacco sinora chia
mato a deporre, ha racconta
to che suo figlio fu l'unico 
ragazzo fra un gruppo di 14 
adulti sfuggito alla elimina
zione in massa nelle camere 
a gas di 5000 cecoslovacchi 
nell'autunno del 1944. 

Il teste ha poi consegnato 
alla corte per l'acquisizione 
agli atti. 203 fotografie scat
tate dalle S S che riprende
vano loro camerati mentre 
torturavano o gassavano i 
prigionieri. Il teste ha spie
gato che le fotografie mo
strano « un certo numero di 
imputati dell'attuale processo 
al lavoro», ma non ha pre
cisato di quali dei 21 impu
tati si tratti. 

Loyal Goufd 

NEW YORK — Una re
cente immagine del prof. 
Gallagher. (Telefoto) 

Nostro servizio 
NEW YORK, 16 

Le indagiìii sulla morte del 
giovane e brillante scienziato 
nucleare, Charles Gallagher, 
sembrano escludere a 48 ore di 
distanza dalla scoperta del de
litto, l'ipotesi che si tratti di 
un episodio di spionaggio. 

Il cadavere del prof. Gallagher 
è stato trovato all'alba di ieri, 
sotto alcuni cespuali che costeg
giano un viottolo secondario del 
Central Park a New York. Sulle 
cause del decesso non c'è alcun 
dubbio: lo scienziato è stato ful
minato da un proiettile di pic
colo calibro, sparato diritto al 
cuore. Nessuna traccia di lotta. 
all'intorno; nessun segno di 
violenza sul volto o sul corpo 
di Gallagher. L'uomo sembra 
essere morto senza nemmeno 
accorgersene: eppure egli vol
geva la faccia al suo assassino, 
forse stava addirittura conver
sando con lui: lo conosceva 
dunque? 

E' accertato anche che il mo
tivo dei delitto non è stata la 
rapina: un orologio da polso, 
altri preziosi, il portafogli con 
il denaro e le chiavi della mac
china sono stati trovati intatti 
addosso al cadavere. D'altra par
te, almeno in apparenza, è da 
escludere il delitto passionale: 
Gallaqher era sposato felice
mente da sette anni. 

Laureatosi in fisica atomica 
all'Università della California, 
dopo un viaggio di studio in 
Europa, era entrato nella fa
coltà di fisica della Columbia 
University. 

Negli ultimi tempi, colui cne 
tutti, negli ambienti scientifici 
americani definivano -una si
cura promessa', era assorbito 
in importanti ricerche nel la
boratorio di Brookhaven, un 
centro della commissione ame
ricana per l'energia atomica. 
*Ma il suo lavoro non era 
"top secret". Al contrario — 
hanno dichiarato alcuni funzio
nari del centro — si svolgeva in 
un settore per il quale gli Stati 
Uniti hanno in programma ampi 
scambi di informazione con ìa 
Unione Sovietica ». Proprio una 
settimana fa il prof. Gallagher 
era tornato da un ciclo di con
ferenze tenuto appunto nei pae
si sovietici 

« La morte risale ad uno 
spazio di tempo tra le 23 e le 
3 della scorsa notte -. ha stabi
lito il medico legale. Un'ora 
un po' insolita per fare una pas
seggiata al Central Park. Fino 
a tarda sera di martedì scorso, 
lo scienziato si era intrattenuto 
nel laboratorio di ricerche. Poi 
era uscito probabilmente per 
rincasare. • Ma Gallagher — 
dicono alcuni amici — era un 
"solitario", nel senso che ama
va fare lunghe passeggiate da 
solo. Spesso diceva che questo 
lo aiutava a pensare». Eppure 
è raro che di notte la gente 
di New York attraversi il gran
de parco perchè con le tenebre 
esso si trasforma in una vera 
e propria 'giungla verde» in
festata di pervertiti e criminali 
di vario genere. Forse lo scien
ziato non ha pensato di corre
re alcun pericolo ed è rimasto 
vittima di un 'delitto occasio
nale ». La polizia, per ora, pur 
prendendo in esame tutte que
ste ipotesi, brancola nel buio 
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LAVATRICE SUPERAUTOMATICA mod. K5/03 
Interamente brevettata - Garanzia 24 mesi 
carico biancheria asciutta kg. 5-L. 189.000 

^ 

FRIGORIFERI SERIE SPAZIALE E.I. 
da It. 130 a It. 300 da L. 54.500 a L. 148.000 

FRIGORIFERI SERIE NORMALE 
da It. 130 a It. 240 da L. 65.000 a L. 110.000 

CUCINE a gas universale elettriche e misto 
da L. 29.800 a L. 106.500 ^ ^ - / , 

Su tutti t p r « i l sopra elencati, sono «teluil Dazio • I.G.E. 

I*a piccola Viviana Stucchi, che con U canzone «Il paleta* 
ballerino » ha vinto Io « Zecchino d'Oro 1964 », In partenza 
per la Germania T.nltamente alla Mamma, al mago Z u l l • 
a padre Gabriele delI'Antnniano dì Bologna, ospiti della 

VOLKSWAGEN 
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DIRETTAMENTE DAL FABBRICANTE 

Pistola a spnmoelettrica "ASSISTENT", persole L 10.900 
OFFERTA SPECIALE PER L'IMPORTAZIONE IN ITALIA! FRANCO DOMICILIO, 

SENZA SPESE DI DOGANA E DI SPEDIZIONE 
Indispensabile per 1 lavori In 
casa e giardino, per la buona 
manutenzione di macchine. Il 
compressore non è necessario, 
si lavora innestando in qual

siasi presa di corrente 
E* SUFFICIENTE RIEMPIRE 
CON LA VERNICE E Si LA
VORA SENZA FATICA E 

NITIDAMENTE! 
Indispensabile per la vernicia
tura del legno e del metalli, 
per l'imbiancatura di soffitti 
e pareti, per olii. Diesel, disin
fettanti e molti altri liquidi 
Attrezzatura di spruzzo com
pleta con ugello, filo condutto
re. spina, recipiente metallo, 
istruzioni pei l'uso e astuccio 

in materiale schiumoso 

Consegna in crea 20 giorni in caso di pronto ordine. 
Lire contro-assegno senza ulteriori spese di dogana e 
non pagare anticipatamente). Specificare il voltaggio desiderato 
garanzia. (Ordinazione possibilmente in caratteri stampatello). 

- Pagherete soltanto 10 900 
di spedizione. (Si prega di 

Sei mesi di 

PAUL KRAMPEN & C0.f UTENSILI E MACCHINE 
(5G73) Leichlingcn - Forst tZl - Germania Occidentale 
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